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Salta l'opera 
McCartney 
«truffato» 
aMisano 

MARCO SACCHETTI 

•iMISANO ADRIATICO Un 
anno la salve di fischi alla -pri­
ma» mondiale di Liverpool; sa­
bato sera a Misano l'intervento 
dei carabinien e l'annullamen­
to del concerto per una brutta 
stona di prevendite illegali e 
contributi Slac non pagati. 

D'accordo, nessuno e profe­
ta in patria, ma Paul McCart­
ney non ha ottenuto neanche 
la chance dell'appello italiano 
per la sua Liverpool oratorio, 
opera sacra dalle (orti tinte au­
tobiografiche (scritta in occa­
sione del 150° anniversario 
della fondazione della filarmo­
nica della sua città natale), 
che doveva essere eseguita in 
prima assoluta nazionale al­
l'autodromo •Santamonica» 
della cittadina romagnola. Be­
ninteso, l'ex Beatle stavolta 
non ha colpe. Anzi, lui se n'era 
stato tranquillo a casa, e gli ot­
to atti partoriti a quattro mani 
con Cari Davis erano stati affi­
dati all'orchestra sinfonica e al 
coro di Radio Praga, diretti dal­
lo sconcertato maestro Mario 
Predella. Il guaio pare invece 
l'abbia combinato Fiorenzo 
Mulas, denunciato a piede li­
bero per truffa aggravata, che 
per conto della società «I.M.M.» 
di Verona aveva organizzato le 
due date italiane, di cui quella 
veneziana era già stata sop­
pressa la scorsa settimana. 

«Come sempre avevamo 
chiesto le garanzie bancarie, 
che puntualmente abbiamo 
ottenuto», racconta un po' in­
dispettito Maurizio Damerini, 
direttore dell'autodromo. «Ma 
ci era sfuggito un particolare: 
che questi non avevano un sol-

. do in tasca e contavano di fare 
l'incasso per poi pagare tutti 
quanti. I problemi sonocomin-
ciati sabato mattina, quando 
non sono stati adempiuti 
neanche gli obblighi ammini­
strativi verso la Siae, con li ver­
samento preventivo delle quo­
te per l'acquisto dei biglietti da 
vendere al botteghino. Di con­
seguenza non era arrivato nep-

'pure 11 permesso della com­
missione provinciale di vigilan­
za. Abbiamo tentato fino all'ul­
timo di trovare una soluzione, 
ma quando e saltato fuori che 
era staw,'aW«tttaTi Verona una-
prevendita illegale di prenota­
zioni presso una banca, sono 
Intervenuti Icarabinieri...». 
. Risultato: cancelli dell'auto­
dromo chiusi dalle quattro del 
pomeriggio, mentre dentro 11 
maestroPradella ultimava sca-
ramanticamente le prove con 
il soprano Maria Madau, il 
mezzosoprano Roberta De Ni­
cola, il tenore Francesco Pic­
coli e il basso Leroy De Villa-
nueva. Verso le 20 la conferma 
ufficiale dell'annullamento del 
concerto con un comunicato 
che parlava di «gravi lacune or­
ganizzative». Quando l'hanno 
saputo i poveri orchestrali di 
Praga - arrivati con tre pull­
man e rifocillati alla mensa 
dell'autodromo - si sono mes­
si a ridere e a cantare. Meno in 
vena di vocalizzi lo scarso pub­
blico ai cancelli. L'appunta­
mento con il McCartney «col­
to», con la storia d'amore tra 
Shanty e Mary Dee. è dunque 
rimandato.. 

Trionfo al Festival musicale di Lucerna per i due concerti dell'orchestra di Dresda 

Le notti incantate di Sinopoli 
Lunedìrock 

Un vero e proprio trionfo, quello di Giuseppe Sino­
poli al Festival musicale di Lucerna, che ha già ospi­
tato la Filarmonica di Berlino diretta da Abbado. Al­
la guida dell'Orchestra Sinfonica di Dresda, Sinopoli 
ha eseguito un programma ineccepibile, dove brilla 
per nitore l'esecuzione della Notte trasfigurata di 
Schoenberg. E intanto ha firmato un contratto di ot­
to anni con la Deutsche Grammophon. 

RUBENSTEDESCHI 

Wm LUCERNA. Centocinquan-
t'anni or sono, durante l'ultima 
vampata del Quarantotto tede­
sco, Richard Wagner, appol­
laiato in cima al campanile di 
Dresda, sorvegliava i movi­
menti delle truppe prussiane 
gettando biglietti ai camerati in 
basso. Dopodiché, braccato 
dalla polizia sassone, riparò in 
Svizzera, trovando rifugio nella 
villa del ricco Otto Wesen-
donck, posta sulla verde colli­
na di fronte al lago di Lucerna. 
Ora l'edificio è trasformato in 
museo meta di devoti pellegri­
naggi. LI, infatti, Il gran Richard 
intrecciò l'ardente passione 
con Mathilde, consorte del suo 
ospite, e scrisse i primi atti del 
Tristano. 

Oggi, nella cittadina in cui 
Wagner organizzava, tra un 
amore e l'altro, qualche con­
certo semiprivato, sorge la mo­
derna Casa dell'Arte, sede di 
un ambizioso Festival musica­
le che, in questi giorni, si per­
mette di ospitare due tra le 
maggiori orchestre tedesche: 
la Filarmonica di Berlino diret­
ta da Abbado (che purtroppo 
non abbiamo potuto ascolta­
re) e la Staatskapelle di Dre­
sda diretta da Giuseppe Sino­
poli. Ambedue salutate sul 

lungolago da grandi striscioni 
di benvenuto affissi dalla Deut­
sche Grammophon. 

Infine, affinché non sussista­
no dubbi sul legame indissolu­
bile tra le grandi case discogra­
fiche e la vita artistica, Sinopoli 
- direttore della Staatskapelle 
oltre che della Philharmonla di 
Londra - firma proprio qui, 
sotto gli occhi delle telecame­
re e della stampa, il suo con­
tratto esclusivo con la Deut­
sche Grammophon per la du­
rata di otto anni, con un nutrito 
programma di Incisioni sino al 
Duemila: da Puccini a Liszt, 
dall'Integrale della Scuola di 
Vienna aW'Anello del Nibelun-
go, con l'una o l'altra orche­
stra. 

Le due serate del complesso 
di Dresda, accolte con trionfa­
le successo nella Kunstsaal 
gremita di pubblico, sono un 
festoso anticipo sui dischi In 
arrivo. Il nostro mondo va cosi: 
ormai, dopo l'ascolto In teatro, 
si corre a casa a controllare il 
risultato sul proprio HI-FI! Con 
i vantaggi e gli svantaggi del 
caso. Comunque, per quel che 
ci riguarda in veste di fedeli 
cronisti, va detto che l'Orche­
stra Sinfonica di Dresda, con 
Sinopoli alla sua testa, è ben 

Giuseppe Sinopoli A Lucerna ha diretto la Staatskapelle di Dresda 

degna della fama che l'accom­
pagna da quando ha suonato 
il suo primo concerto il 22 set­
tembre 1548. 

In quattro secoli e mezzo di 
attività un complesso ha tutto il 
tempo per perfezionarsi. I pro­
grammi delle due serate, scelti 
tra il repertorio tardo-romanti­
co, congeniale al direttore e al­

l'orchestra, ne offrono la prova 
più convincente: 7"erza Sinfo­
nia "Renana" di Schumann e 
Vita d'eroe di Strauss, il vener­
dì; Notte trasfigurata di 
Schoenberg e Quarta Sinfonia 
•Romantica" di Bruckner, Il sa­
bato. 

Se, In questa rassegna, do­
vessimo scegliete il momento 

di grazia, ci arresteremmo sen­
za dubbio sul poema giovanile 
di Shoenberg. Scritto nel 1899 
e orchestrato nel' 17, esso offre 
un esemplo incomparabile del 
decadentismo caratteristico 
del crepuscolo del secolo. Si­
nopoli, che ama teorizzare, ce 
lo spiega in una lunga conver­
sazione a cena: «È il momento 

in cui il grande slancio creativo 
dell'Ottocento si smorza, ma 
resta ancora la possibilità di 
pensare quel che abbiamo 
perso. Il momento del tramon­
to, ancora ricco di ebrezza 
perché 1 tramonti sono sovente 
meravigliosi, anche se è ormai 
necessario rendersi conto che 
la giornata è al termine». 

In quest'ottica la Notte trasfi­
gurata appare come un mo­
mento di magica sospensione, 
tra abbandoni e lividi sussulti 
realizzati dagli archi di Dresda 
con un nitore cosi trasparente 
da lasciare senza fiato l'ascol­
tatore. Tutt'altro clima quello 
di Schumann e soprattutto 
quello di Strauss che alterna 
ammiccamenti e ironie in 
un'autobiografia sin troppo 
proclive al gesto eroico. Anche 
qui Sinopoli conferma la pre­
dilezione crepuscolare mi­
niando i particolari preziosi e 
correggendo nei limiti del pos­
sibile l'enfasi della partitura. 

DI questo abile lavoro d'a­
nalisi si vale, a conclusione 
della seconda serata, anche la 
ponderosa Quarta sinfonia di 
Bruckner dove gli accenni al 
romanticismo campestre rie­
scono quasi miracolosamente 
a emergere tra i clangori delle 
fanfare. Non si può suonarla 
meglio di cosi anche se, dete­
stando Bruckner, penso talora 
che la soluzione ideale sareb­
be di non suonarla del tutto! Di 
questo avviso, comunque, non 
è il pubblico di Lucerna che, 
entusiasta dopo ogni pezzo, si 
scatena al termine dela Quarta 
in un tumulto di applausi, di 
grida, di Bravo, da garantire il 
successo dell'integrale di 
Bruckner in corso di completa­
mento. I gusti, per fortuna, so­
no vari. 

Primefilm. «White Sands», poliziesco con la coppia Dafoe-Rourke 

Lo sbirro e il contrabbandiere 
sfida tra le sabbie del New Mexico 

MICHELE ANSBLMI 

White Sancì* 
Tracce nella sabbia 
Regia: Roger Donaldson. Inter­
preti: Willem Dafoe, Mary Eli­
zabeth Mastrantonio, Mickey 
Rourke, Mimi Rogers. Usa, 
1992. 
Roma: Metropolitan 
Milano: ExceUlor 

M Mickey Rourke e cinema­
tograficamente lesso? Ridotto 
a fare la caricatura di se stesso, 
l'attore dì origine irlandese che 
infiammò i cuori di tante fan­
ciulle all'epoca di Nove setti­
mane e mezzo non azzecca da 
tempo più in film. Hollywood 
non lo ama e lui ricambia il 
sentimento fregandosene del­
la linea, nlasciando dichiara­
zioni acide e tornando sul ring 
a farsi riempire la faccia di pu­
gni. L'ultima prova di spicco è 

quella che tomi oeiì'Anno del 
dragone di Michael Cimino, 
dove era lo sbirro furibondo e 
incanutito alle prese con 1 ten­
tacoli della mafia cinese. Poi 
più niente di memorabile. 

Purtroppo non si sottrae alla 
regola questo nuovo White 
Sands, nel quale Rourke si pro­
duce in uno dei suol soliti ruoli 
da cattivo soave e sanguinario: 
spolverino nero, giacche d'alta 
moda, dente d'argento bene in 
vista, il contrabbandiere d'ar­
mi Gorman Lennox entra in 
scena dopo una mezz'oretta e 
il film non si riprende più. Ep­
pure l'incipit faceva ben spera­
re. Sullo sfondo degli assolati 
paesaggi western del New Me­
xico, tra Taos e Santa Fé, il vi­
cesceriffo con prole Willem 
Dafoe sente odore di bruciato: 
quell'uomo al bordi di un ca­

nyon con II cranio trapassato 
da un colpo di pistola alla tem­
pia e mezzo milione di dollari 
nella valigetta non sembra 
proprio un suicida. L'unica 
traccia a disposizione è un nu­
mero di telefono che l'estinto 
aveva trascritto su un pezzo di 
carta e ingoiato. Al poliziotto 
non resta che spacciarsi per 
l'altro e presentarsi all'appun­
tamento con la misteriosa ra­
gazza del numero. 

Confonde gli Indizi e molti­
plica le piste il farraginoso co­
pione di Daniel Pyne: tra agen­
ti federali che fanno il doppio 
gioco, belle avventuriere an­
noiate, prezzolati della Cia al 
soldo dell'industria bellica, si 
precisa un po' alla volta l'In­
garbugliata vicenda, che si 
chiude nella concitazione tipi­
ca del genere poliziesco. Ma 
sparatorie e fughe non basta­
no a risollevare le sorti di un 

film che deve avere avuto più 
di un problema di montaggio, 
soprattutto nella messa a pun­
to della parentesi sentimentale 
(l'onesto poliziotto, pur sedot­
to dalla fascinosa Elizabeth 
Mastrantonio, non può che 
tornare dalla moglie country 
Mimi Rogers). 

Se Rourke indossa l'abituale 
sorrisino omicida senza crede­
re granché al personaggio, il 
più a disagio appare proprio il 
protagonista Willem Dafoo: 
l'indimenticabile falsario di Vi­
vere e morire a Los Angeles fati­
ca un po' a indossare i panni 
dell'eroe buono coinvolto in 
una storia più grande di lui. Re­
stano 1 panorami maestosi e le 
corse nell'Impressionate de­
serto di gesso evocato dal tito­
lo: un po' poco per un film di 
Roger Donaldson, il regista 
neozelandese che in Senza via 
di scampo aveva dato prova di 
ben altra grinta e precisione. Mickey Rourke fa il cattivo dalla faccia soave In «White Sands» 

Un sax per Bill Clinton 
ma solo country per Bush 
Il dio pop salvi l'America 

Il cantante 
rapper 
Ice? 
nel film 
«New Jack 
City»: 
proibito 
Il suo 
nuovo 
disco 

ROBIRTOOIALLO 

• I Ice-T ha ceduto: il disco di Body Count, quello accu-
satisslmo perché contiene Cop Killer («Assassino di pollziot-
U») é stato ritirato dal mercato. Non che avesse molta scelta, 
il rapper nero: il boicottaggio al disco si era fatto tanto mas­
siccio che averlo in tasca, o sullo stereo, non era molto di­
verso che girare armati. Sospendiamo il giudizio: il primo 
emendamento della Costituzione americana consente a tut­
ti una libertà di espressione illimitata. Ci pensano poi I vari 
Stati a limitarla (la Louisiana, per esempio, non vende di­
schi «sconci» ai minori di dlciott'annl), ma i processi quasi 
sempre mettono tutto a posto. Ice-T non ha aspettato di an­
dare Incontro alla corte: ha cominciato la polizia di Los An­
geles a denunciare il disco invitando tutti a boicottare I pro­
dotti Warner. Sono seguite le polizie di altri Stati, poi le solite 
mamme antirock, poi I repubblicani in massa, poi ancora le 
stazioni radio e infine le catene di distribuzione, che si sono 
rifiutate di vendere l'album, Insomma: la Costituzione dice 
di si; il mercato dice no. Ma prima del ritiro, Body Count ha 
venduto parecchio e ora si avvia a diventare una rarità. Fur­
bizie americane. 

Dalla campagna elettorale, intanto, ci si aspettava qualco­
sa di più. È vero: BUI Clinton se ne va in giro a suonare il 
sax, e addirittura si è presentato a Memphis, dove il nome di 
Ehi* è una specie di industria nazionale, al volante di una 
decappottabile, Il che fa tanto anni Sessanta. Non solo: gli 
esperti dei sondaggi hanno valutato un suo scambio di bat­
tute in diretta tv come una mossa di grande utilità, ben più 
forte degli spot di Bush: «Che sassofono usa?» ha chiesto a 
Clinton un operaio dello lowa. «Un Selman 1935», ha detto il 
candidato democratico. Quanto al repubblicani, che noia: 
sempre saldi e ancorati a Nashville, patria di quel country 
che non raramente inventa qualcosa e quando lo fa, sta ben 
«inerito a farlo lontano dal Tennessee. Alla convention di 
Houston, quella conclusasi con la confortevole certezza che 
si dovrà ancora fare del male a Saddam e al popolo irache­
no, tra i vip i musicisti erano tutti folkslngervotati al country, 
con l'eccezione di Ted Nugent. In più, un siluro bello e 
buono contro la lamlglia Simpaon, squinternata protagoni­
sta del cartoon più popolare d'America il cui scapestratissl-
mo figlio, Bart, dedito al rap e allo sberleffo, ha subito repli­
cato rìdendo a suo modo della famiglia presidenziale. Non 
che si faccia fatica: il libro più venduto negli States, al mo­
mento, e la biografia del cane dei Bush. • • • 1, . -r. 

Per il resto, non sembra che 1 rockettari americani, soprat­
tutto quelli dell'nltim ora, siano molto disposti a, star-dietro 
alla politica nazionale. Michael Stipe, dei R.E.M., si è per­
messo anche qualche battuta velenosa: «Se si candidasse 
Hitler e promettesse ai abolire le tasse vincerebbe alla gran-. 
de». Intanto, come sempre, furoreggia l'inno americano. Su­
san Jekae si é adirittura specializzata: mano sul cuore e oc­
chi semichiusi, intona Cod Bless America per chiunque la 
chiami, siano democratici, repubblicani o organizzatori di 
concorsi di bellezza. Il 4 luglio scorso, durante Y/ndiperiden-
ce Day, l'ha intonato 17 volte in 17 città diverse. Per il Super-
bowl, invece, si preferisce di norma chiamare star consoli­
date: l'anno scorso toccò a Whhney Houston. 

Mentre l'America attende il volo, guarda i sondaggi e can­
ta il suo Inno, torna alla mente la versione che ne diede il 
grande Hendrix alla fine del festival di Woodstodt (disco 
imperdibile, riedito recentemente in ed dalia Sony). Con la 
sua chitarra bianca, piegato In due con le spalle al tramonto, 
Jlml prese quell'Inno cosi enfatico, adatto alle portaerei, e 
ne fece scempio. E vero: erano altri tempi, l'Impero era im­
pantanato nella jungla vietnamita, non si sapeva come 
uscirne, il flower power lasciava spazio a passioni politiche 
più ideologiche e intanto la chitarra di Jimi Hendrix faceva a 
pezzi la bandiera: forse il brano rock più prorompente della 
storia. Suonato ad ogni angolo di strada, in ogni occasione, 
anche quando si rischia di sfiorare il ridicolo, l'inno ameri­
cano ha toccato II, per mano del vecchio Jlmi, il suo punto 
più alto. 
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RAWOELETTROTECNICA 
CENTRO COMMERCIALE FOSS0L0 2 

TEL 483318 BOLOGNA 

MERCATONE DI RKWEGGK) 
ZONA ARTIGIANALE ROVEGGIO 

TEL. 6777046 sparto la domenica 
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PUNTO 4 
CENTRO COMMERCIALE PILASTRO 

TEL. 504363 

PUNTO 6 
CENTRO COMMERCIALE CREVALCORE 

TEL 983101 
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la campagna 

ile la Cantina 
non chiudono 

Kperferie. 
LA CANTINA DI ARGELATO 
Via Cenlese. 17 - Argelato (Bologna) 

RISTORANTE NOTAI 
Via Pignattari, 1 - Tel. 228694 (Bo) 

HOSTARIA DI BADOLO 
Tel. 847506 alt. mt. 475 

PARRUCCHIERI 

\£, ittono 
Bologna, v i * P A n g l l o , 13 • W . 226710 

S. L a u r o , vis Emilia, 166 « M . 461302 

CatWmagotof», via Ormaci, 136 • W. 71066» 

AUTOGRADA 
CONCESSIONARIA 

PEUGEOT 
TALBOT 

Via Stendhal, 35 
Tel. 324069 - Bologna 

autoscala 
CONCESSIONARIA 

PEUGEOT 
TALBOT 

via C. di Amola, 6 (BO) 
Tel. 408815/18 

Via Pantaale, 1 (BO) • Tal. 401210 
Via Parmagglanl, 2/2 (BO) 

Tal. 521160 
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€URO €1£TTRICA 
L elettronica ha un noma tolo 

Un'autoradio per amica 
Via Matteotti, 3/A - Via Ranzanl , 13/2 - Via Foscolo. 3 8 

Galleria Ronzani - Via Ronzanl, 7 - Casalecchio di Reno (8o) ' 
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Via A. Costa, 124 
Rastignano - Pianoro 

Tel. (051) 744703 
Chiuso II lunedi 

€ CAPRICE 
PROFUMERIA 

ARTJCOU 

Via Zamboni, 4/A - Tel. 235263 
Chiuso dal 6 

al 14 agosto compreso 

FALEGNAMI 
VIA l'ALKONAMI. 5 TTÌU 21M2B 

CHIUSO IL MARTI!!)!, APKKTO ANCMIL 

A MEZZOGIORNO 

ARIA CONDIZIONATA, AMPIA TftRHAZZA 

P O N S U I U T A DI rACAMKNTO CON T1CKKT 

R CAVTK Di CKKDITO 

GIANFRANCO 

4 0 1 2 5 B O L O G N A 

via Rizzoli, 4 - Scala C 
secondo piano 

Tel. (051)236550-264708 

la r0l<>nda 
P22A DGI MARTIRI, 10 • TEL 262252 

CHIUSO IU MARTEDÌ, APERTO ANCHE 

A MEZZOGIORNO 

ARIA CONDIZIONATA, AMPIA TERRAZZA 

9 OMUILfTA 01 "AOMmiTO POH TICKET 
ICARI* (XCMOirO 

Per la pubblicità 
su queste pagine 

rivolgersi alla 
S.P.I. 

Via Fiorilli, 1 
Tel. 35.40.11 
BOLOGNA 

CHIUSO 
DAL 26/7 AL 16/8 COMPRESI 

• • • 
ORARIO: 

8-12.30 «14.30-19 

SABATO: 8-12.30 

a Bologna i punti lavasecco Renata sono 
Via Bellaria, 26 - Tel. 545259 
Via Sardegna, 8 - Tel. 540558 

Via del Borgo di San Pietro, 123/E - Tel. 247262 
Via Gorky, 9 - Tel. 324038 

...e nel nuovo negozio a Castel Maggiore 

Via Gramsci, 1967G - Tel. 714688 


